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Di fronte alla crisi il segretario della Cgil richiama i problemi aperti: dalla sicurezza sul lavoro al welfare, alla riduzione della pressione fiscale. E ricorda a tutta la classe politica quali siano le reali priorità del Paese: il reddito delle famiglie, la tutela dei ceti poveri, il sostegno all’economia

Epifani: «No al voto, la crisi la pagherebbero i lavoratori»

I buoni risultati conseguiti dal governo indeboliti dalla litigiosità della coalizione. Il Partito democratico? D’accordo, ma non era il momento giusto per creare un nuovo partito
di Rinaldo Gianola
Guglielmo Epifani è d'accordo con il presidente della Confin​dustria, Montezemolo: «Anda​re al voto anticipato con questa legge sarebbe un errore: ti sono troppe questioni sociali aperte che devono trovare una veloce risposta, e se poi non sarà possi​bile costruire un governo solido e duraturo allora si chieda la ve​rifica democratica dei cittadini, ma con una diversa legge eletto​rale». Il segretario della Cgil, do​po aver firmato un documento unitario con Cisl e Uil sulla crisi è preoccupato per tutti i proble​mi irrisolti.

Epifani, perché non bisogna votare subito?
«L'interruzione traumatica dell'azione dell'esecutivo ci lascia una serie di problemi aperti che, per quanto riguarda il sindacato confederale, devono essere af​frontati e risolti al più presto. So​no questioni che interessano la vita di milioni di lavoratori, pen​sionati, giovani. Penso alla sicu​rezza sul lavoro, all'accordo sul Welfare che ci lascia sei deleghe da riempire tra cui quella molto delicata sui lavori usuranti. Inol​tre nei prossimi giorni era previ​sto l'avvio del confronto decisi​vo con Prodi sulla riduzione del​la pressione fiscale sui lavoratori dipendenti e i pensionati, per una politica organica su prezzi e tariffe, per la casa e infine la ma​nutenzione del patto del 23 lu​glio per rafforzare la produttività del sistema paese. Ora tutte que​ste partite vengono posticipate a chissà quando e certamente sarà più difficile affrontarle».

Il sindacato che cosa chiede?

«Ci aspettiamo che questi temi vengano affrontati presto da un governo. Non tocca a noi dire quale debba essere e ci rendiamo conto che il compito del presi​dente della Repubblica, Giorgio Napolitano, è particolarmente delicato. Ma noi ci attendevamo realisticamente che il confronto sul fisco portasse a giugno signifi​cativi benefici nei salari e nelle pensioni. Queste cose non pos​sono aspettare. Nessuno nega la necessità di una verifica democratica, di elezioni anticipate se ce n'è bisogno, ma bisogna che la classe politica, tutta la classe politica, comprenda le priorità del paese. Per noi le priorità non sono le elezioni, ma il reddito delle famiglie, la tutela dei ceti più poveri, il sostegno allo svi​luppo dell'economia in una fase che potrebbe diventare molto difficile. Aggiungo che, a mio av​viso, non si può andare alle ele​zioni con questa legge che lascia tutto il potere in mano ai partiti e nega ai cittadini la possibilità di scelta. Fino a pochi giorni fa i due schieramenti erano d'accor​do sul riformare la legge elettora​le, adesso alcuni hanno cambia​to idea. Si può costituire un go​verno per risolvere i problemi che ho elencato, fare la riforma elettorale e poi andare al voto. Mi pare una mediazione ragio​nevole».

Ma Berlusconi è in campagna elettorale, anzi pensa di aver già vinto e se vince per voi sindacati tornano i guai...

«Bisogna sempre essere pruden​ti quando si preannunciano trionfi elettorali. Penso che per la sinistra la partita sia tutta da giocare, con politiche e uomini diversi dal passato. Certo .con Berlusconi si produrrebbero pro​babilmente le divaricazioni che abbiamo già conosciuto tra go​verno e mondo del lavoro. Ma i sindacati confederali oggi stanno facendo un buon lavoro. Sia​mo uniti, consapevoli dei proble​mi del paese. E penso che questa solidità la manterremo anche in futuro. Non posso però fare a meno di rilevare che prima i litigi e poi il crollo del governo han​no prodotto rabbia e delusione tra quadri e delegati che punta​vano sull'esecutivo di Prodi per avviare una nuova stagione di ri​forme».

Vuol dire che il bilancio di 'Prodi è negativo?

«No, voglio distinguere tra i provvedimenti concreti dell'azione di governo e la dialetti​ca, chiamiamola così, della mag​gioranza. Il governo ha operato bene sul Welfare e la sicurezza sul lavoro, sull'immigrazione, sulle liberalizzazioni, ha avviato una politica per la riduzione del​la precarietà, ha condotto una se​ria lotta all'evasione fiscale, la sua politica estera ha ridato visi​bilità e prestigio al nostro paese. Su questi punti riconosco che Prodi ha lavorato proficuamen​te. Ma se allarghiamolo sguardo alla maggioranza... I buoni risul​tati sono svaniti davanti alla liti​giosità della coalizione. Non c'è mai stato un provvedimento su cui tutti i ministri fossero d'accordo, c'era sempre chi si asteneva o votava contro, oppure uscito dal consiglio dei ministri voleva distinguersi con una dichiarazio​ne».

Prodi è caduto per il tradimento dei centristi, forse la sinistra...

«Alt. È vero che la crisi è stata pro​dotta da Mastella e da Dini e le motivazioni sono inspiegabili. Ma non si può certo dire che le altre componenti della maggio​ranza abbiano lavorato in silen​zio, a testa bassa, per il bene del​la coalizione. Non ci sono ani​me belle che possono vantarsi di chissà quale comportamento ir​reprensibile. E i protagonisti di questa crisi alimentano un senti​mento di antipolitica, allontana​no i cittadini che vedono il governo, le istituzioni come qual​che cosa di sempre più estraneo, più lontano».

Gli errori del governo Prodi?

«Ne cito due, per la Cgil due erro​ri clamorosi. Il primo è stata la moltiplicazione del numero dei ministri e dei sottosegretari: un pessimo segnale per l'avvio della nuova stagione del centrosini​stra. Il secondo errore grave è sta​to l'indulto e mi fermo solo a una considerazione che riguar​da il mondo del lavoro. Io chiesi espressamente che tutte le re​sponsabilità penali relative agli incidenti e alla sicurezza sul lavo​ro fossero escluse dall'indulto. Mi fu risposto che la mia richie​sta era senza senso. Così non ci siamo: è inutile poi che il gover​no e la maggioranza vengano a piangere gli operai morti sul la​voro, ci sono segnali che la politi​ca deve dare prima».

Se le dico che il governo è caduto per colpa del partito democratico, che cosa mi risponde?

«Le rispondo che il centrosini​stra era pieno di problemi, pri​ma, quando aveva vinto a fatica le elezioni. E poi si è creato altri problemi. Ho sempre espresso le mie perplessità su tempi, modi e condizioni per la nascita del par​tito democratico. Alcuni fatti, lo dico senza soddisfazione, mi hanno dato ragione. Non era questo il tempo per creare un nuovo partito. Il partito demo​cratico andava o realizzato quan​do il centrosinistra era all'opposi​zione oppure avendo alle spalle una lunga e molto efficace sta​gione di governo. Avendolo fat​to nel mezzo con i problemi che maggioranza e governo aveva​no, ha finito per far mancare in una fase decisiva le vecchie iden​tità senza avere il tempo per co​struire compiutamente la nuova. Quello che vale per il partito democratico vale anche per quello che si sta costituendo alla sua sinistra. E oggi la crisi coglie due percorsi in una fase acciden​tata. In più c'è un problema di valori, di scelte, di decisioni. Il rinnovamento della sinistra ita​liana non può prescindere dalle sue radici che sono saldamente ancorate nel mondo del lavoro, io partirei da qui. Inoltre il parti​to democratico deve aiutare a rompere l'anomalia tutta italia​na che vede sempre le stesse fac​ce, le stesse figure alla guida del​la politica. In Europa non è così, in America ci sono delle belle fac​ce nuove. Il ricambio è fisiologi​co nelle democrazie moderne».

Parliamo di industriali. Sta nascendo la corrente degli elargitori. Diego Della Valle, l'amico di Mastella e Abete, ha concesso 1.400 euro ai dipendenti ma non vuole incontrare i sindacati. Cosa ne pensa?

«Della Valle si è comportato co​me un signore feudale, pensa di essere un dominus che dall'alto concede qualche regalia ai suoi "collaboratori". Non è un'azione moderna. In questo caso l'obiet​tivo è chiaro: non vuole riconoscere il ruolo di rappresentanza dei sindacati. Ma noi sappiamo che nelle fabbriche di Della Val​le la situazione non è semplice, le relazioni sindacali sono diffici​li, ci sono molti problemi. In Europa queste questioni si risolvono col confronto tra le parti, tra imprese e sindacati».
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Mani pulite. Nardo, presidente dei penalisti: un avviso di garanzia cambiava una vita

Borrelli e il ’92: «Ci risiamo». D’Ambrosio: no, storia diversa

Lo scontro toghe-politici: divisi gli ex del pool. Gerardo D’Ambrosio: «Quella era un’altra storia rispetto ad ora». Saverio Borrelli: «Il 1992 non è mai finito, il clima è sempre lo stesso»
Luigi Ferrarella
«Il 1992 non è mai finito, il clima è sempre lo stesso», sembra a Francesco Saverio Borrelli. «Il 1992 non c'entra nulla, quella era un'al​tra storia rispetto a quanto sta accadendo adesso», appare in​vece a Gerardo D'Ambrosio. Ba​sta che i due, entrambi ex pro​curatori della Repubblica di Milano e capi dell'allora pool Ma​ni pulite, rispondano per corte​sia all'ennesima identica do​manda che ritualmente si leva da una selva di microfoni e tv, ed ecco che, sul ponte del Tita​nic della giustizia che s'avvia a inabissarsi, si può ballare un po' al ritmo del ciclico dibatti​to su analogie e differenze con la stagione di 15 anni fa.

Borrelli, l'uomo del «resiste​re, resistere, resistere» estrapo​lato dal contesto 6 anni fa, dice di «augurarsi che questo clima di contrapposizione venga me​no, ma mi pare un auspicio po​co realistico. Se le iniziative della magistratura vengono in​terpretate come un'invasione di campo della politica, non c'è soluzione». Non cita esplici​tamente l'applauso bipartisan della Camera a Mastella, ma per lui il nodo è che «le reazio​ni della classe politica sono in contrasto con il principio per cui tutti sono uguali davanti al​la legge».

Come nel 1992? «Ma no ‑ dissente D'Ambrosio ‑ allora c'era il finanziamento illecito dei partiti che si finanziavano anche con azioni di corruzione e di concussione. Oggi questo non c'è, i partiti hanno i soldi per funzionare». E allora oggi cosa c'è? «L'Italia della racco​mandazione, dei posti distribu​iti in modo che producano voti e consensi. E se non si corre ai ripari, questa Italia della rac​comandazione rischia di finire a picco. Politica e pubblica am​ministrazione devono essere capaci di produrre anticorpi in modo che certe pratiche non fi​niscano per forza sui tavoli dei magistrati. L'attuale conflittua​lità tra politica e magistratura è risolvibile, non è la fine del mondo. Ma bisogna lavorarci, occorre crederci».

Non è il 1992 ma per tutt'al​tra ragione, ritiene invece un altro che all'epoca c'era, come Vinicio Nardo, allora codifen​sore di molti indagati con Michele Saponara (oggi compo​nente laico al Csm per Forza Italia) e attuale presidente del​la Camera penale di Milano: «I magistrati stanno attraversan​do un periodo di depressione, certamente determina​to dal peggioramento delle condizioni in cui operano loro e operia​mo noi, ma anche dal contraccolpo di una fa​se euforica precedente ed oramai fatalmente alle spalle». 

Per Nar​do, «la grande enfasi con cui si è sovraccari​cata emotivamente la magistratura, da parte di tutte le componenti della società, ha finito per provocare, inevita​bilmente, il disincan​to della volubile opinione pub​blica. Per cui, se prima un avvi​so di garanzia è bastato a stron​care taluna vita politica, ades​so nemmeno una grave condanna ne scalfisce talaltra. E dal delirio di onnipotenza all'horror vacui il passo è breve. E così oggi i magistrati si sentono "lavoratori socialmente inutili"».

Ma c'è anche chi spariglia le carte e si chiama fuori dal gio​co di società: «La contrapposi​zione tra magistratura e politi​ca? È presunta, non ci appartie​ne ‑ replica Luca Poniz, presi​dente dell'Anm milanese ‑. È arbitrariamente evocata e ha il solo e devastante effetto di de​legittimare la giustizia agli oc​chi dei cittadini, e dunque di rendere ancora meno credibili le regole e le istituzioni di que​sta Repubblica La magistratu​ra sa di portare una grande responsabilità istituzionale. Ma non può tollerare che l’eserci​zio. della giurisdizione venga strumentalmente rappresenta​to come luogo di contrapposi​zione politica, e i magistrati contrassegnati di politica ap​partenenza, solo perché inda​gano in direzioni sgradite e po​liticamente sensibili»:

Posizione che, un po' come l'inedita relazione del presiden​te della Corte d'Appello milane​se Giuseppe Grechi («Di solito prevale il lamento, oggi invece vi raccontiamo quel che siamo riusciti a fare senza attendere passivamente soluzioni che dall'alto non sono venute»), prova a scrostare consolidati ri​flessi e pigrizie mentali. Foto​grafate, plasticamente, dallo scarto tra il dibattito fuori l'Au​la Magna e la cerimonia den​tro. Qui, davanti a una platea ormai deserta di ermellini, a fi​ne giornata la rappresentante dei vpo (i vice procuratori ono​rari, magistrati non di profes​sione che sostengono molte udienze al posto dei pm e sbri​gano 12mila fascicoli a Roma o 9mila a Torino o 11mila a Milano, tanto per dare un'idea) sommessamente osserva che tutte le auliche relazioni delle varie autorità hanno ignorato i vpo, ai quali peraltro da agosto lo Stato non paga una parte del lavoro che invece hanno svol​to e in alcune sedi continuano a svolgere. Al punto che a Tori​no il procuratore Maddalena è arrivato a scrivere una lettera al Capo dello Stato e presiden​te del Csm, per far presente lo scandalo di uno Stato che non paga chi fa lavorare. Dibattito su questo?
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Già sotto accusa i nuovi treni delle Nord

I sindacati: troppo sofisticati, si bloccano per niente; più affidabili i vecchi locomotori
di Laura Guardini
Sono in storico ritardo, nel senso che doveva​no arrivare già nel 2004. Ma poi, slitta oggi e slitta domani, sono finiti fuori tempo massi​mo anche rispetto al nuovo pia​no di arrivi messo a punto nemmeno un anno fa. E, purtroppo, non è tutto: sono bel​lissimi, funzionali, supertecno​logici. Ma un po' complicati e ipersensibili. Sono i nuovi tre​ni delle Ferrovie Nord, i sospi​ratissimi Tsr (Treni del servi​zio regionale) per i quali sono stati investiti 688 milioni: in tutto sono 78 convogli, 336 car​rozze, ciascuna dotata di moto​re in modo tale da permettere diverse composizioni dei treni (da tre, con 621 posti, a sei, con 1314 posti) a seconda del​le esigenze. Nella scorsa primavera ‑ dapprima con una visita all'Ansaldo Breda di Pistoia, poi con l'arrivo dei primi due treni al deposito di Novate ‑ le previ​sioni parlavano dell'arrivo di tutti i 78 freni per il 2009. Susseguendosi le consegne al rit​mo di due-tre al mese, ora ‑ gennaio 2008 ‑ avrebbero do​vuto essere già 18. Invece, so​no solo 8: quello che chiamano «treno zero», usato per i test, due convogli in fase di collau​do e cinque in. circolazione. 

Ma neppure questi, a senti​re pendolari e sindacato, sono poi la meraviglia che, dopo tanta attesa, ci si poteva aspet​tare. «Il condizionamento è co​sì "intelligente" e il sensore che lo fa funzionare talmente sensibile che in estate è già ca​pitato di sentir partire l'aria calda e in inverno quella fred​da, con i finestrini rigorosa​mente sigillati» riferisce Alessandro Berteotti del Comitato viaggiatori di Busto Arsizio. «Il fatto è ‑ spiega dalla se​greteria Uil Roberto Monticelli ‑ che ai ritardi nella consegna si somma la sperimentazione: per fare questi treni so​no state assemblate apparec​chiature prodotte da case di​verse. Mettere a punto il sof​tware che le deve gestire e co​ordinare tutte è un problema. Purtroppo, ancora una volta son state fatte le cose un po' all'italiana: e pensare che ci so​no tante aziende affidabili in Europa...» Ed ecco, dopo il condizionamento, le lamentele sulle porte che si inceppano. «Diciamo così: tutto ciò che è nuovo necessita di verifica tecnologica. Aggiungiamo che più elettronica significa più problemi: anche per questo è certamente tutto più difficile» aggiunge Enzo Lenzini, coordinatore Cgil della Rsu. E fa l'esempio del pantografo: stri​sciando sul cavo dal quale prende elettricità, con il fred​do, crea un arco voltaico, in​somma fa scintille. «Ma questi sono treni ipergarantisti: quel​la scintilla che su un vecchio treno non avrebbe avuto alcun effetto, ora viene letta come un guasto. Risultato: il treno si ferma». Vuol dire che sono me​glio i vecchi treni? «Voglio dire che, almeno per adesso, e visto che delle condizioni di sicurez​za non si discute perché la ma​nutenzione si fa, anche il loco​motore del 1932 che l'anno scorso ha salutato i 75 anni di esercizio, continua a servire.

Funziona, e meno male che c'è. A volte anche i macchinisti viaggiano più tranquilli con quei vecchi mezzi che conosco​no bene. E che, essendo più meccanici che elettronici, al​meno in questa fase danno ga​ranzie maggiori».

Dopo tante attese, l'azienda preferisce non fare più com​menti né repliche. «Stiamo la​vorando alla messa a punto dei nuovi mezzi». Perché ades​so l'età media dei treni delle Nord supera i 31 anni, con 175 ultracinquantenni. Poi, quan​do saranno arrivati tutti i sospi​rati 78 Tsr, il 70% dei treni avrà meno di 10 anni. Speriamo.
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Legambiente. La campagna per incoraggiare il trasporto pubblico e togliere auto dalle strade

«Vita ai rami secchi»: riparte Pendolaria

di Laura Guardini
La Brescia-Edolo è l'esempio di quello che pensano e cercano: una ferrovia che interes​sa i pendolari ‑ perché collega la seconda città della Lombardia con un territorio di straordinaria capa​cità economica e produttiva ‑ ma anche i turisti, compresi quelli «muovi» che cercano la qualità dei prodotti locali, della storia, dell'ar​tigianato. E infatti proprio a Iseo, il 2 marzo, si terrà il convegno sul​le «Ferrovie dimenticate»: quelle tratte ‑ chiamate «rami secchi» con un termine rivelatosi piutto​sto infelice ‑ che ancora potreb​bero offrire risorse al turismo e to​gliere auto dalle strade, come in Trentino Alto Adige hanno dimo​strato la Trento-Malè (il Trenino della neve) e la Merano-Malles (riaperta nel 2005, a binario unico ma con tecnologie d'avanguardia, offre ben 18 stazioni su 60 chilo​metri, un treno ogni mezz'ora e fa il pieno di passeggeri).

«Dalla frequenza, capillarità e af​fidabilità del sistema della mobili​tà pubblica si misurano l'efficien​za e la qualità della vita di una me​tropoli e del territorio che la cir​conda» ha sottolineato ieri Damiano Di Simine, presidente lombar​do di Legambiente, presentando «Pendolaria 2008», la campagna che chiede di aumentare gli inve​stimenti sui servizi ferroviari re​gionali «ai poteri centrali e regio​nali, affinché concentrino risorse per rendere più facile la vita dei pendolari e per far respirare le città, togliendo automobili dalle stra​de». Secondo l'Istituto dei Tumori di Milano, basterebbe diminuire il traffico di un quinto (il 20%, come si stima avvenga nel caso di circo​lazione a targhe alterne, per esem​pio) non solo per ridurre le emis​sioni del 20%, ma anche, ottenen​do un effetto a cascata, fluidifican​do il traffico, tagliando di un buon 40% il tempo di percorrenza me​dio dei veicoli e, dunque, riducen​do ulteriormente i gas di scarico. Stazione Centrale e Cadorna so​no i due punti di Milano che Le​gambiente mette sotto controllo: per quanto malandati siano treni, pendolari risparmiano ogni an​no 100 milioni di ore del loro tem​po rispetto a quello che dovrebbe​ro spendere se stessero incolonna​ti in auto».
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La normativa prevista dal Programma regionale di tutela delle acque entrata in vigore il 1º gennaio solleva parecchie perplessità

Sebino, un deflusso... mortale

Il lago potrebbe raggiungere il livello minimo consentito già a metà luglio
di Flavio Archetti
I primi giorni dall'entrata in vigore della normativa sul «de​flusso minimo vitale» (attiva dall’1 gennaio 2008) non hanno portato per il bacino del fiume Oglio cambiamenti di rilievo, ma stando ai calcoli di previsio​ne del Consorzio che ne gesti​sce le acque, quella in arrivo potrebbe essere un'estate di grande secca per il lago d'Iseo, peggio di tutte quelle che l'han​no finora preceduta. La notizia non è basata su previsioni parti​colarmente pessimistiche, ma nasce dal tentativo logico di comprendere il comportamen​to del Sebino nella prossima stagione calda, tenendo conto delle gravi difficoltà riscontrate negli ultimi anni e dei contenu​ti di una nuova legge regionale che per essere rispettata lo do​vrebbe privare del 40% della risorsa disponibile.

«Stando ai nostri calcoli ‑ racconta il direttore del Consor​zio dell'Oglio Massimo Buizza ‑ con un'estate simile a quella del 2007 il lago potrebbe arriva​re a toccare il limite minimo di concessione di 30 centimetri sotto lo zero idrometrico già alla prima settimana di luglio, contro un rischio tradizionale situato verso la metà di ago​sto». A questo punto il Consor​zio dovrebbe sospendere l'ero​gazione. Altrimenti, in teoria, il lago potrebbe scendere fino a ‑80. In teoria, ripetiamo: quella è una quota assolutamente impensabile. «Si tenga anche con​to ‑ prosegue l'ing. Buizza ‑ che l'ultima superata non è stata tra le estati più secche. Dalla tarda primavera la nostra at​tenzione si concentrerà sulla parte sud dell'Oglio al termine di quello che può essere defini​to come il "tratto di lavoro" del fiume, cioè il punto di deflusso libero da cui ricomincia la sua corsa verso il Po dopo aver alimentato il reticolo irriguo che bagna i vari appezzamenti di terra nella Bassa Il punto cruciale di osservazione (l'ulti​ma derivazione) si trova tra Urago d'Oglio e Rudiano (nel territorio del Comune di Cal​cio). Solitamente nei periodi più siccitosi la portata supera le coltivazioni riversando nell'asta "a valle" circa 1,5 metri cubi di acqua al secondo. La norma sul "deflusso minimo vi​tale" prevede però d'ora in poi 6,5 metri cubi al secondo, con un conseguente prelievo dal lago di 5 metri cubi d'acqua in più al secondo. In questo modo la disponibilità di risorsa su cui potrà contare il lago d'Iseo sa​rà ridotta del 40%».

La realizzazione della norma​tiva è stata ispirata da una serie di motivazioni comunque valide. Spesso succede che a valle degli invasi costruiti per derivare acqua usata dall'uo​mo (produzione di energia elet​trica, irrigazione dei campi o altro) i fiumi e i torrenti si presentino prosciugati o capa​ci di portate ormai molto scar​se. Queste alterazioni delle por​tate naturali contrastano con il mantenimento della vita acqua​tica e dell'ecosistema fluviale in generale. Ecco che per tutela​re l'ambiente si è allora pensa​to all'introduzione di una ge​stione delle risorse idriche che renda compatibili i diversi usi con la salvaguardia della vita di flora e fauna dei fiumi.

«Questi accordi non sono fa​cili da tradurre in azioni ‑ preci​sa il direttore del Consorzio ‑, visto che devono instaurare un nuovo tipo di equilibri e com​promessi tra le esigenze della natura e quelle produttive. Spesso applicare le norme con qualche deroga di buon senso può voler dire salvaguardare il lavoro di molte aziende agrico​le e idroelettriche, continuan​do comunque nell'opera di mi​glioramento del fiume».

In un'ottica di sviluppo soste​nibile le difficoltà previste per le aziende idroelettriche, che avrebbero la possibilità di pro​durre meno rispetto al passato, potrebbe anche essere conside​rato un passo indietro.

«L'energia idroelettrica rap​presenta in Italia la principale fonte rinnovabile ‑ conclude il direttore del Consorzio ‑, ne consegue che tutta la quantità di acqua non destinata a que​sta produzione dovrà essere compensata con l'aumento del​la produzione da fonti tradizio​nali più inquinanti, come il gas o il petrolio».
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Berzo Inferiore. Numerose le opere pubbliche in fase di esecuzione o di progettazione

Tra le priorità la viabilità

Con 950mila euro il nuovo asilo acanto al polo scolastico
di Serenella Valentini
Sono diversi i progetti in can​tiere a Berzo Inferiore che l'Am​ministrazione comunale sta portando avanti in questi mesi.

Stanno procedendo i lavori di realizzazione della nuova scuola per l'infanzia. La struttu​ra, di 810 metri quadrati svilup​pati su un unico piano ed un interrato di 90 metri quadri, comprenderà una sala d'ingres​so con copertura in legno lamel​lare e vetro per l'illuminazione naturale, aule per quattro clas​si con una capienza di 120 bambini e la possibilità di ampliarla fino a sei sezioni, i locali per servizi e mensa. Sta sorgendo in via 24 Maggio e andrà a completare il polo scolastico sportivo di Berzo, dove si trova​no già la scuola elementare e media, il bocciodromo, la pale​stra e il campo da tennis. La spesa è di circa 950mila euro ed è coperta per 500mila con finan​ziamento regionale e per il re​stante a carico del bilancio co​munale.

Un'altra importante opera è in fase di realizzazione. Si trat​ta del completamento della piattaforma stradale della stra​da provinciale numero 8 Esine Bienno nel territorio del Comu​ne di Berzo.

I lavori, per l'importo di circa 80.000 èuro, sono stati appalta​ti alla ditta Dapam di Borno ed eseguiti dalla ditta Giudici di Rogno; comprendono l'asfalta​tura e l'adeguamento di un tratto in mezzo ai capannoni nella località ex Sidercamuna con adeguamento alle norme provinciali.

«Manca ‑ dice l'assessore ai Lavori pubblici Ruggero Bon​tempi ‑ lo spostamento del pa​lo della luce (quello nuovo è già posizionato) e due rappezzi di asfalto.

Si prevede il termine dei lavo​ri per il 3 marzo, data in cui il tratto di strada passerà alla Provincia mentre la strada prin​cipale che attraversa il paese diventerà comunale. L'inter​vento servirà per deviare il traffico pesante e parte del traffico normale; alla conclusione dei lavori infatti verrà fatto divieto ai mezzi pesanti di passare an​cora per il centro del paese».

Ed è in fase di appalto il progetto di asfaltatura di tutta la strada principale interna del paese, dalla rotatoria nord alla rotatoria sud. Il progetto rien​tra in un accordo di program​ma stipulato con la Provincia di Brescia e costerà circa 210.000 euro finanziato per due terzi dalla Provincia e il restan​te dal Comune. Prevede, oltre all'asfaltatura di tutta la stra​da, anche la realizzazione di un dosso e il posizionamento di un semaforo per la messa in sicu​rezza. Il bando di aggiudicazio​ne dei lavori è stato pubblicato 1'8 gennaio e scade il 6 febbraio. 

Sempre in tema di opere pub​bliche è stato predisposto il progetto per la realizzazione della fognatura in località Ongoli-Rivadelli Moie; si tratta di opere per circa 230.000 euro, finanziate con fondi accantona​ti dell'Ato. L'intervento permetterà di raccogliere le acque bianche derivanti dall'esondazione del vaso Re che verranno portate al torrente Grigna; verranno anche realizzati i raccordi di collettamento con il nuovo de​puratore di Esine. Nello stesso progetto sono previsti anche altri lavori che porteranno all'allargamento della strada in località Maruc​che.
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Al corso di laurea di Edolo

Integrazione tra studenti e territorio

di Vecla
C'è fermento nel mondo universitario di Edolo. At​tività integrative, borse di studio e nuove associazio​ni studentesche tengono l'attenzione puntata verso il corso di laurea dedicato alla valorizzazione ed alla tutela dell'ambiente, oltre che del territorio montano.

A parlare di progetti ed obiettivi, il notiziario on line dell'ateneo, sede di​staccata della Facoltà di Agraria dell'Università de​gli studi di Milano. www.valmont.unimi.it, l'indiriz​zo del giornale, ormai di​ventato punto di riferimen​to non solo per gli studen​ti, ma anche per le impre​se e per le organizzazioni economiche della zona.

Tra attività di orienta​mento rivolte a chi ancora frequenta le Scuole supe​riori e incontri di facoltà che contemplano la visita a laboratori, biblioteche e strutture didattiche, an​che la messa in rete dell'Associazione studentesca Val.Te.Mo, acronimo del nome dato al corso di laurea edolese.

Nato nel 2001 con l'obiettivo di promuovere l'integrazione tra studen​ti, università e territorio, ora il gruppo si fa conosce​re sulla pagina http://www.valmont.unimi.i/valtemo.htm, diffondendo obietti​vi, iniziative passate e futu​re ed attività in corso.

Per chi è ad un passo dalla laurea, bandi di con​corso e borse di studio sono opportunità interes​santi. Un concorso per l'as​segnazione di due premi per tesi di laurea relative ad argomenti inerenti la montagna, organizzato dalle sezioni vicentine del Cai; borse di studio per riconoscere gli studenti più meritevoli. Infine, le opportunità di lavoro. Un servizio volto all'inseri​mento dei giovani nel mer​cato del lavoro: a tale pro​posito, enti pubblici, azien​de ed organizzazioni pos​sono inviare i loro annunci all'indirizzo orientamento: agrariaunimi.it.
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Al Camillo Golgi

Progetto “francese” per il liceo di Breno

di (g. moss.)
«Ateliers pedagogiques» è il titolo del nuovo progetto che il liceo «Camillo Golgi» di Breno ha presentato nei giorni scorsi, rivol​to agli insegnanti di francese delle scuole secondarie di primo e secondo grado. della provincia.

Il primo «atelier» si svolgerà i prossimi 18 e 19 febbraio alla sede dell'istituto e prevede un corso gratuito di aggiornamento in lingua francese curato da Alexandre Garcia, un for​matore madrelingua specializzato nell'insegna​mento della lingua francese agli stranieri.

Il progetto prevede poi la creazione di un partenariato con il centro internazionale di Antibes, in Francia, per lo svolgimento di cicli di formazione semestrali, da tenersi al liceo di Breno, e la promozione nelle scuole bresciane del liceo Golgi come punto di riferimento attivo e attento alla formazione linguistica del cittadino europeo.

L'iniziativa, nel complesso, è nata dalla colla​borazione tra il liceo brenese, il centro interna​zionale di Antibes, presso il quale i ragazzi del Golgi da sette anni svolgono i loro stages di francese, e il punto «AT&Language», che lavo​rano insieme per la formazione linguistica dei ragazzi camuni. Il primo risultato di questa collaborazione sono dei cicli di formazione semestrale per insegnanti, che si svolgeranno al liceo a partire dal 18 e 19 febbraio.

A oggi sono state raccolte circa trenta ade​sioni di scuole bresciane, male iscrizioni sono ancora aperte.

Per la sua valenza, il seminario ha ricevuto il patrocinio dell'assessorato all'istruzione della Provincia, della Comunità montana, del Bim e dell'Ufficio scolastico per la Lombardia.
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